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Al  Presidente COMMISSIONE 
PARLAMENTARE  SPECIALE DI INCHIESTA E 
DI VIGILANZA SUL FENOMENO DELLA 
MAFIA E DELLA CORRUZIONE IN SICILIA 
On. Antonello Cracolici 

 

 

Il presente documento è offerto alla Commissione regionale Antimafia come contributo al 
confronto avviato sul tema della tutela delle imprese e del contrasto ai fenomeni intimidatori. 
Le riflessioni e le ipotesi che seguono non intendono proporre soluzioni già definite, ma 
individuare possibili percorsi di approfondimento e di collaborazione tra istituzioni, 
rappresentanze economiche e tutti i soggetti che, a diverso titolo, possono concorrere a 
rafforzare la tutela delle imprese, la fiducia nello Stato e la continuità delle attività economiche 
colpite da gravi episodi intimidatori. 

La grave situazione che continua ad interessare il nostro territorio ha riportato con forza al 
centro del dibattito pubblico un problema che, in realtà, non si è mai completamente risolto. 

Negli ultimi mesi Magistratura e Forze dell'ordine hanno dato importanti segnali della presenza 
dello Stato, conseguendo risultati significativi nel contrasto alla criminalità organizzata e ai 
fenomeni intimidatori che continuano a colpire il sistema economico. Si tratta di un lavoro 
fondamentale, che merita il pieno riconoscimento e che rappresenta il presupposto 
indispensabile di ogni ulteriore intervento. 

Accanto a questo sistema di contrasto, costruito negli anni attraverso strumenti investigativi, 
misure di prevenzione e forme di sostegno alle vittime, esiste tuttavia un ambito sul quale 
riteniamo possibile sviluppare un'ulteriore riflessione. 

Le misure oggi previste dall'ordinamento rappresentano un patrimonio importante e, nella 
maggior parte dei casi, riescono a fornire risposte concrete alle imprese colpite. Il punto non 
riguarda quindi l'efficacia degli strumenti esistenti, ma il tempo necessario affinché tali 
strumenti possano produrre i loro effetti. 

Tra il momento in cui si verifica un grave episodio intimidatorio e quello in cui gli interventi 
ordinari diventano concretamente operativi, l'impresa vive una fase di particolare 
vulnerabilità. 

È in quei giorni che occorre riaprire il punto vendita, ripristinare i locali, rassicurare lavoratori, 
clienti e fornitori, mantenere gli impegni con il sistema bancario, affrontare i rapporti con le 
compagnie assicurative, garantire la continuità aziendale e, nello stesso tempo, collaborare con 
la Magistratura e con le Forze dell'ordine chiamate a fare piena luce sull'accaduto. 
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Questa fase, per sua natura, ha caratteristiche emergenziali. 

Eppure le risposte che l'impresa riceve continuano, nella maggior parte dei casi, a seguire 
procedure e tempi ordinari. 

È proprio su questo passaggio che, a nostro avviso, si apre uno spazio di riflessione. 

Così come il sistema pubblico è stato capace, in occasione di altre emergenze nazionali, di 
costruire strumenti straordinari e temporanei per accompagnare cittadini e imprese, potrebbe 
essere opportuno interrogarsi se anche un grave episodio intimidatorio non debba essere 
considerato, almeno per un periodo limitato, come una situazione di "colore rosso", capace di 
attivare automaticamente procedure straordinarie e coordinate. 

Non si tratta di sostituire gli strumenti esistenti né di crearne altri paralleli.  

Si tratta, piuttosto, di affiancare al sistema strutturato di prevenzione, repressione e sostegno 
una risposta emergenziale, immediatamente attivabile, capace di accompagnare l'impresa nel 
periodo più delicato, quello che va dall'evento criminoso al progressivo ritorno alla normalità. 

Questa rete non può essere costruita da un solo soggetto. 

Magistratura e Forze dell'ordine continuano a rappresentare il presidio fondamentale della 
legalità. 

Accanto ad esse, però, esiste un insieme di soggetti che, ciascuno per le proprie competenze, 
può concorrere a ridurre gli effetti economici e sociali prodotti dall'evento criminoso: Regione, 
Comuni, sistema bancario, compagnie assicurative, Confidi, Camere di commercio, associazioni 
di categoria e tutti gli altri organismi che operano, a vario titolo, a sostegno delle imprese. 

Non si propone la creazione di nuovi organismi né di ulteriori livelli decisionali. 

L'obiettivo è diverso. 

Costruire un modello di collaborazione nel quale ciascun soggetto conosca preventivamente il 
proprio ruolo e sia in grado di attivare, in tempi rapidi, gli strumenti di propria competenza. 

L'impresa non dovrebbe essere costretta a rincorrere, proprio nel momento della massima 
difficoltà, i diversi interlocutori istituzionali, finanziari o assicurativi. 

Dovrebbe essere il sistema, nel rispetto delle competenze di ciascuno, ad attivarsi 
automaticamente attorno all'impresa. 

Una riflessione di questa natura potrebbe costituire un utile terreno di lavoro per la 
Commissione regionale Antimafia, favorendo, attraverso il confronto con tutti i soggetti 
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interessati, la costruzione di strumenti sempre più efficaci di prevenzione, tutela e sostegno 
delle imprese. 

In questa prospettiva assumono particolare rilievo alcune possibili linee di intervento. 

Il rifinanziamento e l'aggiornamento delle misure regionali destinate ai sistemi di 
videosorveglianza rappresentano certamente una priorità, soprattutto se accompagnati da 
tecnologie più evolute e da forme di collegamento operativo con le centrali delle Forze 
dell'ordine o con sistemi di allerta rapida, nel pieno rispetto della normativa vigente.  

Allo stesso modo potrebbe essere utile sviluppare protocolli con il sistema bancario, 
assicurativo e con i Confidi, finalizzati a garantire, per un periodo limitato e strettamente 
collegato all'emergenza, strumenti capaci di preservare la continuità aziendale. 

Le ipotesi richiamate in queste pagine non intendono offrire soluzioni già definite. 

Vogliono piuttosto individuare alcuni percorsi di lavoro, suggerire possibili direzioni e 
stimolare una riflessione comune su strumenti che potrebbero essere ulteriormente sviluppati 
e adattati alle diverse esigenze operative. 

L'obiettivo non è chiedere nuove risorse, ma rafforzare il rapporto di fiducia tra impresa e 
istituzioni. 

La tempestività della risposta, infatti, non produce soltanto effetti economici. 

Può contribuire a rafforzare la fiducia dell'imprenditore nello Stato, favorire la piena 
collaborazione con Magistratura e Forze dell'ordine e rendere ancora più efficace l'azione di 
contrasto ai fenomeni criminali. 

Ogni arresto rappresenta una vittoria importante dello Stato e merita il riconoscimento 
dell'intera collettività. 

Quella vittoria, tuttavia, può dirsi pienamente compiuta soltanto se l'impresa colpita riesce a 
continuare a lavorare. 

Quando un'attività economica è costretta a chiudere, la criminalità ha comunque raggiunto uno 
dei suoi obiettivi e quella diventa una sconfitta che riguarda tutti. 

La tutela delle imprese non si misura quindi soltanto nella capacità di individuare e perseguire 
i responsabili. 

Si misura anche nella capacità dello Stato e dell'intero sistema economico di fare sentire 
immediatamente l'imprenditore meno solo. 
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È proprio questa percezione di vicinanza che può rafforzare la fiducia nelle istituzioni, favorire 
la collaborazione con gli organi investigativi e contribuire, nel tempo, a rendere ancora più 
efficace il contrasto ad ogni forma di intimidazione nei confronti delle attività economiche. 

 
p. Confimprese Palermo 

Il Presidente 
Giovanni Felice 
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